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Nel processo alle BR 
raccontato come frate mitra 

! entrò in contatto con Curcio 
A pag. 5 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le elezioni europee 
si svolgeranno 

nel giugno del 1979 
In ultima 

Una decisione che aiuta 
la distensione nel mondo 

Carter 
sospende 

la bomba N 
Disgelo con Mosca? - L'America attende dal­
l'URSS un atteggiamento positivo sulle que­
stioni che hanno deteriorato le relazioni 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Con una 
comun.fazione ni Consiglio 
atlantico di Bruxelles e con 
un annuncio a Washington il 
presidente Carter Ita reso no­
ta la sua decisione di ritar­
dare la fabbricazione della 
bomba al neutrone condizio-
uandola all' atteggiamento 
clic assumerà l'Unione Sovie­
tica per (pianto riguarda •»•'« 
In sicurezza degli Stati Uniti 
sia il rapporto di (orza ini 
Utare in Europa. * Ilo ile-
riso — Ita dichiarato il pre­
sidente degli Slati Uniti — 
di rinviare la produzione di 
armi con effetti radioattivi'. 
l.a « decisione finale » sarà 
presa in un secondo tempo 
e dipende)à « dalla munirti 
in cui l'URSS dimostrerà di 
voler limitare i suoi pro­
grammi in tema di armi con­
venzionali e di armi nucleari 
e dallo spiegamento di forze 
rignaidante la sicurezza de­
gli Stati Uniti e dell'Europa 
occidentale ». 

Originariamente, Carter — 
secondo quanto assicurano i 
funzionari della Casa Bian­
ca — sarebbe stato orientato 
nel senso di cancellare la 
bombii N dai programmi 
americani di produzione. Ma 
la forte opposizione della 
Germania occidentale, di al­
tri paesi europei membri 
della NATO, di una parte 
ilei capi militari americani e 
di settori consistenti del 
Congresso lo avrebbero co­
stretto a ripiegare su una so­
luzione interlocutoria. Essa 
è tuttavia, pur nei suoi li­
mili, positiva e importarne. 
Un conto, infatti, sarebbe 
stato produrre la bomba N 
per poi inserire la sua even-
tnale abolizione in un trat­
tato sulla limitazione delle 
armi strategiche e un altro 
conto è, invece, sospendere 
la fabbricazione di quesV'ar-
ina in attesa della fase con­
clusiva del negoziato SALT. 
Scegliendo questa seconda 
opzione, il presidente degli 
Stati Uniti ha come minimo 
liberato il campo della trat­
tativa da una questione che 
avrebbe potuto rivelarsi in 
ostacolo insormontabile a 
una eventuale sua conclu­
sione positiva. 

Le prime reazioni ameri­
cane alla decisione di Carter 
sono in generale critiche e 
indicano quanto difficile sia 
vi questo paese far passare 
una politica di rinuncia agli 
aspetti anche i più mostruosi 
della corsa agli armamenti. 
Molti senatori si sono dichia­
rati addirittura 'costernati*. 
E l'cx-prcsidcnte Ford, che 
lia praticamente rilanciato 
la sua candidatura alla casa 
Bianca, ha usato un linguag­
gio minaccioso quando ha 
detto che gli americani de­
vono sostenere il presciente 
se egli persegue una giusf,t 
politica di difesa, ma disso­
ciarsi da lui se indebolisce la 
capacità militare degli Stali 
leniti. Naturalmente i critici 
di Carter preferiscono igno­
rare il fatto che nell'epoca 
attuale nessuna arma è de­
cisiva o assoluta. Non fosse 
altro per ti fatto, che la 
controparte, e in questo caso 
l'Unione Sovietica, è perfet­
tamente in grado di produr­
re la stessa arma o l'equi­
valente di essa. La virulen­
ta stessa delle reazioni in 
America indica, ad ogni mo­
do. che l'attuale presidente 
degli Stati Uniti ha compiuto 
una scelta rilevante e molto 
significativa. 

Naturalmente, essa non è 
stato dettata soltanto da ra­
gioni « morali », anche se i 
funzionari della Casa Bian­
ca mettono in rilievo il fatto 
che. una delle ragioni che 
avrebbero mot irato la scelta 
di Carter è la contraddizione 
tra la fabbricazione della 
bomba al Neutrone e Vimpe-
gyio alla non proliferazione 
delle armi nucleari. In real­
ta. dietro questa motivazio­
ne, in se stessa senza d>«b- ] 
bio corretta e apprezzabile. 
vi è sia il desiderio di pre­
sentire un ro/to pulito del­
l'America al mondo, sia l'at­
tesa — e questa ci sembra 
la ragione più consistente. 
cui del resto Carter ha fatto 
riferimento nel suo annull­
erò — di una contropartita 
da pnrt" dell'URSS. In par­
ticolare ci si attende che Mo- ; 
sca cancelli dai suoi pro­
grammi militari la produzio­
ne del missile balistico a 
medio raggio SS 20 ed è <\i-
gionevole ritenere che in .is-
senza di gesti equivalenti da 

parie dell'URSS difficilmente 
Carter potrà mantenere la 
sospensione della fabbrica­

zione della bomba al neu­
trone. Ciò significa, in 
altri termini, che siamo ar­
rivati ad un punto nodale 
della trattativa sulla limita­
zione delle armi strategiche 
e ])tù in generale dei rap­
porti Est Ovest. 

E' l'argomento che ricorre 
nei commenti ]>iù avveduti 
dei giornali americani. Si fa 
osservare che i rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovie­
tica /mimo toccato un livello 
critico e se ne attribuisce 
la responsabilità a Mosca, 
che da una parte avrebbe 
considerevolmente annidila-
to —- affermano qui — d 
.suo potenziale militare In 
Europa e dall'altra cerche­
rebbe di estendere la pro­
pria influenza, e la propria 
penetrazione militare, nel 
Corno d'Africa. La decisione 
di Carter di sospendere !a 
fabbricazione della bomba al 
neutrone — ecco la conclu­
sione del ragionamento — 
può forse essere considerata 
avventata, ma sicuramente 
rappresenta un gesto di aner-
tura nei confronti dell'URSS 
e potrebbe quindi risolversi 
in uno sblocco del punto 
morto attuale nelle relazio­
ni tra le due superpotenze. 

Alberto Jacoviello 

LA P R O S S I M A V I S I T A D I 
V A N C E A MOSCA E L E 
R E A Z I O N I A L L A D E C I S I O N E 
DI C A R T E R - I N U L T I M A 

Appello a difendere la convivenza civile e la democrazia 

I capi della Resistenza al Paese 
Gli uomini che guidarono uniti la lotta contro il fascismo chiamano gli italiani e le nuove generazioni « alla vi­
gilanza e alla partecipazione per la difesa e la piena attuazione della Costituzione » - Il terrorismo e la violenza 
sono la negazione di tutti i valori e dello spirito della Liberazione - I giovani e il patrimonio democratico 

ROMA — I tapi della Resi­
stenza hanno rivolto al Pae­
se il seguente appello: « In 
questa ora grave noi uomini 
(Iella Resistenza ci m o l l i a ­
mo agli italiani e alle nuove 
genera/ioni con accorato ap-
liello. Trentatrè anni fa uomi­
ni di diversa fede politici!. 
grandi masse popolari, ener­
gie nuove che esprimevano 
tutte le forze più vive della 
nazione. |>osero le basi della 
nostra Repubblica, rondando­
la sui lavoro, sulla libertà, su 
un regime democratico aper­
to ad ogni pacifica conquista 
di progressi! e di riforme so­
ciali. 

« àono valori fondamentali 
ancora oggi. Il terrorismo, la 
violenza clic hanno stroncato 
tante vite umane, la vile coer­
cizione del sequestro a cui è 
soitojMisto l'on. Aldo Moro. 
sono la negazione di tutto 
quello che è stato lo spirito 
della Resistenza e dell'antifa­
scismo militante, sono una of­
fesa alla memoria dei caduti. 
una sfida alla convivenza ci­
vile. un "processo" intenta­
to al libero Parlamento e allo 
Stato democratico. Ancora la 
Resistenza chiama gli italiani 
alla vigilanza, alla partecipa­
zione attiva per la difesa e la 
piena attuazione della Costi­
tuzione. Non bisogna piegarsi 
al ricatto di bande criminali 
già macchiatesi di tanto san­
gue. . .. 
• * Alle nuovrei.generazioni è 

affidato un patrimonio vivo 'di 
esperienze democratiche rea­

li, di espress.oni molteplici di 
vitalità della nostra dialettica 
democratica. Esse sono la ve­
ra garanzia di un avvenire mi­
gliore. Al fondo della pratica 
del terrorismo, della sua pre­
dicazione di violenza vi sareb­
be. se esso facesse breccia 
nelle coscienze, se non tro­
vasse resistenza e non fosse 
s-jonlUto. il decadimento del­
la società sotto il peso di una 
dittatura disumani e bar­
bara. 

« La parola dei Resistenti, 
è oggi come nella gloriosa 
primavera della Librazione, 
la parola dell'unità naziona­
le. l'impegno comune della ci­
viltà ». 

L'appello è firmato da: Fer­
ruccio P a n i , vice comandante 
del Corpo volontari della li­
bertà: Luigi Longo. vice co­
mandante del Corpo volontari 
della libertà e comandante ge­
nerale delle Brigate Garibal­
di: Fermo Solari, vice-coman­
dante del Corpo volontari della 
libertà: Giovan Battista Stuc­
chi. membro del Comando ge­
nerale del Corno volontari del­
la libertà: Enriquez Agnoletti. 
presidente della Federazione 
ital.ana associazioni partigia­
ne (FIAP); Arrigo Boldrini. 
presidente dell'Associazione 
nazionale partigiani d'Italia 
(AMPI), medaglia d'oro al va­
lor militare: Paolo Emilio Ta-
viani. presidente della Fede­
razione italiana volontari del­
la libertà (FIVL): Francesco 

(Segue in penultima) 

Travaglio de sul caso Moro 
Il « Popolo » sulla lettera della moglie - L'« Osservatore »: forse la vicenda « volta pagina » 

l { ( ) M \ — \ u i i o . iM iwrn . i i t ' . 
Io l i . i re per ( l i l V n i l i i e le c im-
i | i i i«le i lc l l . i in ib i i . i i l i- l i iut-i ,1/ i . i . 
per r i - ,ma i e i : :uu . l i i l i una 
c r i " ! in cu i «i « i i i l i ' t i / / . i in> a l l ­
eile e m i r i e l i m i l i i l i un ' i i i l i - r . i 
f . i-e i l l i r i c i : i lare ««'imi c i l i a r i 
i l i i i n i i i i \ . in ien l i i . «.il i l. ire dav­
vero una «n r i r l ù c i v i l e cl ic. 
n i i i i o - l .m ie l u t t n . in i i . t r . i una 
fu r i e temi la e p rand i l ' i i c rs ie . 
C I I I I l ' ope r i x i l à e l ' c f f i c i c u / a 
(Iel le i « l i t t l / i o i i i . L:i pente li.i 
co l l o q u c l o uie««a!:| , i i i ne l le 
i l i e l i i . i r . i / i on i i lcH' i t l l i -u ie r i i l i 
T V i le i « r j i rc la r i i le i t re m.ia-
p i o r i p a r l i l i de l la n i n ^ i o r . u i -
/ a . Un i l lesa; : ! ! io tanto p i ù <i-
•n i i f i c . i t i vo in quan to la fe r i ta 
i le i 16 m a r / o è ancora aper la 
e o - ru re r imangono le -ut» p i o -
s p e l t h e . 

La v icenda d rammat i ca de l ­
l ' i n i , M o r o con t inua e oi-ni 
g i o rno impone la i c r i f i c a i le i 
compor tamen t i de l le forze po­
l i t i che . e in p r i m o l u t i l o de l ­
la I ) C . (.inetto pa r t i t o ha a-s-
Aiinto una posiz ione impegna-
t ì \ a d i nanz i ag l i i t a l i a n i tua 
è eoManlemente e-pu- to a ten­
s ion i e i n l e r r o g a l i v i . N o n è 
un mis tero che l 'angosrìa per 
la sorte perdonale de l suo lea­

der «"intreccia con Li preoccu­
pazione d i garan t i re una l inea 
i l i com lo l l a po l i t i ca i lczna i l i 
un p a r l i l o n a / i o i i a l e . e d i m i i -
«Irare la «al i lez/a i le i p r o p r i o 
g ruppo i l i i igente pur co- i i l l l -
i .unente \ u l i i e r a t o . 

L ' a p p a r i / i o n e -n i « G i o r n o » 
i l i i e r i d i ima l i r e \ e le l le ra 
del la «intuirà M o r o (che r ive la 
la r icerca i l i un qua lche con­
tano tra la f a m i g l i a e i l r ap i to 
e che «i i h i i i i l e con im 'a f f e r -
m a / i o n e i l i co i i i l i / i ona ta f i l i l i -

II CC del PCI 
convocato 

per il 17 aprile 
ROMA — La Direzione 
del PCI riunita ieri ha 
discusso ed approvato una 
relazione del compagno 
Paolo Bufalini sulla situa­
zione del Paese e sui com­
piti del Par t i to . La Dire­
zione ha deciso di convo­
care il Comitato Centrale 
per lunedi 17 aprile. 

i-ia nel la po««ih i l i là i l i r i ab ­
bi acc iar lo) ha fa l l o co r i e re 
qualche in te r roga i i \ o. a n / i l u t -
to «i- e-«a eo«li lui«c.i un me«-
«.iL'-'io i l i l i - p o - l a al le let tere 
che Moro ha fa l l o perven i re 
ai f a m i l i a r i e «e - ia «tata de-
i-i -.1 n l l ' i n - a p i i l a del p a r l i l o . 
V,' un f a l l o che l ' in g.iuo i le-
m i i e r i - l i ano la pubb l i che rà «il­
io o!!i!Ì f a rc i i i l o l . i «cgll ìre da 
una breve nota. Dopo una p r i ­
ma pa i l e i n cui r i l eva la p rn -
l o m l i l à i le i d r a m m a umano i l i 
cu i i l uie»-asaìi» è «esn.de. e 
• lupo un r i c h i a m o al le « v i r t ù 
c i v i l i e r r i - t i a n e » i l i M o r o , la 
nota r i co rda che per i l c r i - t i a -
no la « lor i . i « è nece««aria-
menle un i ve r -a le e perenne­
mente »o«pe«a «ni c r ina le Tra 
i l bene e i l ma le , fra la «al-
ve/za comune e la p c n l i / i o n e » . 
Le u l t i m e r i i i l i e evocano i l 
r appo r to f ra l ' a -pe l to umano 
e que l l o p o l i t i c o : « I l do lo re 
de l la <u.i f a m i g l i a , al qua le c i 
- c o l i a m o p ro fondamen te a«-o-
c i a l i . r i p ropone u n p rob lema 
che va o l i r e i l i l a lo puramente 
po l i t i co , pu r impo r t an te e cen­
t ra le . K per que- to r i «ombra 
doverono — fa t t i «alvi i g ran-
dì p r i n c ì p i de l la Co« l i t u / i one 

I «leinori al i ra e de l la r i - o i o - i 
I «alvagi i . i rd ia del le p i e r o ^ a l i v e 
i de l lo s ta lo i c p t i l i l i l i c a m i — 
i che iie««uua - i r ada . iie««una 
| p o - - i | i i | i l à d i l e - l i l i i i i c l ' ou . 
I .Moro i i i n a i i / i l u t i l i ai «uni ca l i 
j po-«a e--e ie ine -p lo ra ta ». 
I O l ia i è i l « i ìMi i l icalo d i que­

l l o d ia logo pubb l i co l i a la la-
I u i i ' j l i . i e i l pall i lo'. ' ' I.*('•>«rri 11-
| lui e i omioio a \ a n / a l ' i po l c - i 
I che n tut ta la v icenda «ta. for-
I «e. per vo l ta te pagina ». nel 
| «en-o che la le l le ra de l la - i -

gnura M i n o a «la r i p o r t a n d o 
I la r i f l e -« ione - l i l l a l i a - j c i l i a i l i 

v ia Fan i i n que l con te . l o uma­
n i t a r i o che le è p r o p r i o ». E* 

• « ivMi i f i ra l ivo che l ' o rbano va-
I t i e n i l i faccia -e i i t i l i e que«la o«-
i «I- I -Va/ ione (che è una vera e 
I p i o p r i a prev i - ione) dal coo-
! ce l lo che ci la v i ta po l i t i ca del 
! l 'ac-c . per quan to in f luenza ta 
| nel «no i lemoi ' t a l leo eoi -o da-
I g l i even t i e v e t - i v i . p ro -cgue ». 

Imponent i au tor i -vo l i de l la 
! D I ' hanno anche ie r i n i t r i ior-

mente m o t i v a l o r . i t t e i i s i . i i ncn -

(Segue in penult ima) 

LE INDAGINI A PAGINA 2 

Agguato BR a un industriale a Genova 
Il presidente dell'Unione degli industriali di Genova. Felice Schiavetti, è stato gravemente 
ferito alle gambe da due giovani che, a volto scoperto, gli hanno teso un agguato, esplo­
dendogli addosso sette colpi di pistola. L'attentato è stato rivendicato dalle BR. con una 
telefonata a un quotidiano genovese. L'industriale non aveva mai ricevuto direttamente delle 
m.naccc. ma il suo nonie era stalo trovato sui volantini sequestrati nella casa di Giorgio 
Morone. un autonomo fermato nei giorni scorsi. In serata è stato fermato un giovane, del 
quale non sono state comunicate le generalità. NELLA FOTO: il presidente degli industriali 
!n aspedale. A PAGINA 2 

/ fiancheggiatori delle Brigate rosse 

Si sono ritrovati 
in quattro gatti 

Una « lettera riservata » fa saltare la segreteria unitaria 

Sorprendente reazione della CISL 
a un'intervista di Lama sul terrorismo 

Macario ha sollevato una questione di metodo, oltre ad obiezioni nel merito 
In serata una risposta della CGIL - Si tenta di non far slittare il direttivo 

La manifestazione indet­
ta dagli « autonomi > a Ro­
ma si è conclusa con un 
clamoroso fallimento. Do­
po aier proclamato che la 
uio-mata di ieri doveva se­
gnare l'inizio della « guer­
riglia di massa » (secondo 
il disegno e la dwisione 
delle parti indicati dalle 
Br nei loro comunicati) gli 
autonomi di Scalzone e Pi-
fano si sono ritrovati in 
quattro gatti. Prima han­
no rinuncialo all'effettua­
zione del corteo che dove­
va attraversare il centro 
della città sfidando il di 
lieto della questura. Poi 
hanno ripiegato s>. inizia­
tive « decentrate » nei quar­
tieri Ma nemmeno queste 

sono riuscite: vi hanno pre­
so parte solo poche decine 
di persone. 

In effetti, le condizioni 
della sconfitta erano già 
ravvisabili fin dagli scorsi 
giorni. Prima di tutto nel­
l'isolamento totale dei filo­
brigatisti dalla popolazione 
romana e nel fermo atteg­
giamento delle forze demo­
cratiche di fronte alla sfi­
da lanetta contro la città. 
In secondo luogo, nella pro­
fonda frattura che ha di­
viso gli « autonomi » dalle 
altre frange estremiste, che 
per la prima volta si sono 
rifiutate di seguirli. Privi 
di ogni copertura politica 

i gli autonomi sono apparsi 

per quelli che sono, un pu­
gno di teppisti e di delin­
quenti comuni. Tutta la 
loro filosofia politica si è 
espressa in atti criminali, 
nelV incendiare qualche 
macchina, nel colpire una 
sezione de e una del PSDI 
e nel mandare alFospedale, 
con ustioni, un uomo e il 
figlio di 8 anni che si tro­
vavano nella sede socialde­
mocratica. 

La lotta per estirpare le 
radici del terrorismo e ta­
gliargli l'erba di ogni pos­
sibile consenso è lunga. Ma 
non c'è dubbio che ieri, a 
Roma, è avvenuto qualcosa 
di positivo. Il disegno delle 
Brigate rosse ha subito 
uno scacco. 

ROMA — Un'intervista rila­
sciata da Lama a < La Re­
pubblica » sui temi della lotta 
alla violenza e al terrorismo. 
ha suscitato nella CISL una 
sorprendente reazione. La se­
greteria di questo sindacato. 
infatti, ha inviato una lettera 
a Lama e a Benvenuto p«;r 
annunciare che non si sareb­
be presentata alla riunione 
della segreteria unitaria indet­
ta per stamane. Un gesto cla­
moroso che non può non de 
stare meraviglia. Niente, in 
fatti, giustifica una reazione 
tanto improvvisa quanto ner­
vosa. I rnntc.ii.ti deU'inter.i 
sta di Lama riprendono temi 
che sono al centro della ili 
scussione politica e sindacale 
questioni che da settimane or 
mai vengono dibattute aperta­
mente e in pubblico su tu.ti 
i giornali. Nella sua lettera. 
il cui testo ufficiale non è 
stato diffuso, la CISL solleva 
una questione di metodo e 
sostiene, che. poiché Lama 
avrebbe anticipato alcuni dei 
problemi che saranno al t ea 
tro del dibattito e dell'appro 
fondimcnto nel direttivo indet 
to per lunedi e martedì, ver­
rebbe a cadere anche la ne 
ressita di tentre la segreteria. 
Ma se le stts.se cose le han­
no dette anche altri, perchè 
prendersela con le interviste 
di Lama ? 

La CGIL ha ricevuto nel 
pomeriggio la lettera firmata 
da Macario. I segretari con­
federali che erano in sede >>•• 
sono rimasti sorpresi e si sono 
immediatamente riuniti. In «e-
rata . poi. si è apprtvo clic la 
CGIL ha risposto con una 
lettera nelia quale conferma 
la necessità di nunire uguil-
metite la segreteria oggi stes­
so o al massimo domani per 
mettere a punto la relazione 
e. impedire, casi, che slitti 
ancora il direttivo. Sarà anche 
l'occasione per discutere con 
franchezza ogni questione e 
arr ivare ad un chiarimento. 
Non si vuole credere, d'altra 
parte, che il gesto della CISL 
possa essere più che il segno 
di una irritazione momenta­
nea. le cui motivazioni, peral­
tro. non sembrano molto fon­
date. La CGIL riunirà per 
Marnano la segreteria. 

Anche la UIL ha convocato 
per oggi la propria segreteria 
e ha diffuso un comunicato 
nel quale fa rilevare che « i 
fatti nuovi intervenuti nel di­

battito tra le confederazioni 
rendono necessaria una ricoa-
sidera/.ione dei programmi uni­
tari stabiliti per i prossimi 
giorni. Nell'intento di favori-
ri- — prosegue la nota — un 
chiarimento sui motivi che so­
no all'origine delle difficoltà 
insorte. la UIL ritiene che sia 
utile rinviare all'inizio della 
prossima settimana la riunione 
della segreteria CGIL. CISL. 
UIL. In quella sede sarà pos­
sibile. con l'impegno di tutti. 
creare le condizioni favorevoli 
per la ripresa della attività 
un.taria della Federazione ». 

Negli ambienti della CISL 
si tiene a precisare che non 
era sua intenzione provocare 
un rinvio del direttivo. Fino a 
tarda sera, comunque, la se 
grcteria CISL si è riunita di 
nuovo. Ci sono stati van ten­
tativi oer ricucire la frattura. 
Neppure la risposta della 
CGIL. però, è riuscita a far 
cambiare posizione alla CISL 

che ha confermato in serata 
che non parteciperà alla se­
greteria unitaria. 

Ma cosa ha detto di cosi 
e scandaloso * Luciano Lama? 
A pagina C pubblichiamo am 
pi stralci, dell'intervista, co 
si il lettore potrà giudicare 
da solo. Basti dire che il se­
gretario della CGIL ha po­
sto con forza l'esigenza di un 
impegno a fondo del sindaca­
to nella lotta al terrorismo e 
alla violenza, senza concede 
re nulla ad atteggiamenti che 
potrebbero favorire, coprire 
o dare un sostegno anche og­
gettivo all'azione dei terrori­
sti. Sono cose che già altri 
sindacah.«ti hanno dieh.arato 
e Macario per primo. Non 
crediamo, quindi, i he la CI.^L 
possa avere qualcosa da ri­
dire su questo o voiha sot­
trarsi ad una iniziativa che 
»nve«ta. senza tentrnnament:. 
tutto il sindacato in un mo­
mento tanto eccezionale per 
le sorti del Paese. 

Miceli 
a Washington: 

perché ha 
il passaporto? 

Vito Miceli, ex capo de! 
SID. deputato eletto nellr li 

] .-.te del MSI. imputato di fa­
voreggiamento al p rocedo 
per il golpe Borghese, e a 
Washington dove ha dichia­
rato di trovarsi .«.u invito di 
un gruppo ri; appartener*, ti 

j part i to repubblicano E" pre 
j v sto un «no di.-cor-o sulla 
. « «atuaz.one politica italiana •> 

a! Capitol H.ll Club Non n-
] .«.ulta ai sia mes-o .n contatto 
: con la rappresentanza ciiplo 
j matica italiana e n< »i e chia-
j ro «e ha av . ro n avrà .neon-
! tri al Dinart marito ri: S»ato. 
I L'ANSA r:fen.«re ci.e Mite 
I li •" si è .ncontrato anche co.i 
I ex e.ipcnenti dei servizi se-
j ereti americani >. Che co«a si 
I propone l'uomo eniave delle 
• t rame r.ere in USA? E con 
! quale passaporto .>-. e recato 
. fuori d l t a i . a ? 

tre cose 
\ fEDIAMO che qualche 

giornale va pubblican­
do servizi sugli stati d'ani­
mo della gente nelle case. 
nelle strade, nei pubbìic. 
ritrovi, quali si son tenuti 
formando dal giorno, i/ 16 
marzo, tn cui fu rapito 
l'on Moro: e et sembra 
giusto perche siamo del­
l'avviso che. comunque si 
concluda questa trafissi 
tua vicenda 'che ardente­
mente speriamo non fune 
stata da ulteriori lutili. 
essa avrà avuto, a parer 
nostro, conseguenze irre­
versibili nella itta del 
Paese. Sul tema al quale 
accennavamo dianzi ab­
biamo letto ieri sul • Cor-
nere della Sera » un arti­
colo dt Giuliano Zincane, 
intitolato: a Come t quar­
tieri alti reagiscono — al 
rapimento del presidente 
Moro » e il pezzo tcome 
sempre, del resto, gli scrit­
ti dt questo nostro colle­
ga di rara bravura t ci pa­
re che menti di essere ri­
preso. 

Confessiamo sinceramen­
te che et aspettavamo di 

peggio, noi che. come tut­
ti sanno e come non ab­
biamo mai nascosto, in 
passato abbiamo frequen 
tato i * quartieri alti » e 
ne abbiamo conosciuto fa 
mentalità e i co.«ft/"ii Ab 
biamo mentito discorsi e 
visto comportamenti <<o 
cialn che g:a allora ci pa 
retano n,cre(1ih7h.tcnte a' 
surdt e che ogpi p->i. ri 
pensandoci, a ir.nno rnh 

[ bntidire A^es^o ci pnre 
che anche ira lor sono­
ri le co«<* ladano mulnn 
do m meglio- lo diciamo 
con piacere, tanto più che 
di questi progressi attri­
buiamo il principale me­
rito allo straordinario 
spettacolo che tn questi 
anni ha saputo dare di 
sé la classe operaia Ma 
tra coloro che Zincane ha 
interrogato c'è una stgno 
ra. certamente consorte 
dt un pezzo grosso e che 
il nostro collega definisce 
« perbene ». la quale gli 
ha detto: « Io propongo 
tre provvedimenti ur?en 
ti. La censura sulla slam 
pa, che crea connivenze e 
simpatie per t dehnquen 

ti- Il dirit to di Ime 3eg.o. 
perche i ci t tad.m devono 
potersi difendere, quando 
ja poliz.a non funziona. 
E pò- dare mano l.b-ra 
a::a im.*;a E pohs:b..e che 
r.r.\«uno ci ahb.a pensa-o"* 
In tre giorni la maria .«co 
prirebbe ia pnz one d: 
Moro e consegnerebbe ; 
bne-itisti »-'»a giti«.t z a s: 
«..eiv..-»tt rome Si devt* » 

F.cco' noi a nostra to ' 
ta. siamo sicuri di tr* co-
»r Prir-ìa- che guata «z 
gnorc non e un'operaia ne 
hx origini operaie Srcon 
dnm che non ha un mari 
to o un amico che le di­
ci. « Senti. Dolly, io non 
posso cseauire o ordinarti 
laicgoi del ceri elio. r*>a 
ti giuro che se oserai ripj 

tere queste cose in pubbli­
co mi cos!rmaerat a ver­
gognarmene p*r tutta la 
tita ». Terza: che non ha 
un medico il quale, dopo 
aierìa ai curatamente ri 
si 'afa. così si esprima: 
« Signori, prenda queste 
pillole e -Itsdica subito 
l'abbonamento r.l giorna­
le ai Moniar.r"i . 

Fortebraccio 

I 

Il voto 
di maggio 
e giugno 
I fatti di qu i^ te .settimane 

avranno una grande influen­
za audio sulle elezioni am-
mini.stiativc di maggio e di 
giugno Naturalmente. K sa­
ia importante valutare, d'al­
tronde. come l'opinione pub­
blica i cagna , con il voto, di 
fio.ite ad avvenimenti che 
hanno me IMI ed incidono nel 
profondo Con il Hi mar /o 
molto e cambialo: molto è 
cambiato, intendo dire, nel 
modo stesMi di pensale e di 
atteggiarsi di un numero 
grandi ' di persone. K' in 
atto iin.1 riflessioni' di mas­
sa, che investo tutto: il pas­
sato, il presento, il futuro, o 
che riguarda tutti ed ognu­
no nello stesso tempo Non 
se ne può prescindere Sa­
rebbero perciò completamen­
te Uion della realtà e som­
mamente stolti quanti rito 
ni'.ssero che ai latti dram 
illativi che stiamo vivendo 
ed allo riflessioni che su di 
essi si .stanno compiendo si 
possa, nella vasta campa­
gna elettorale ormai apei ta 
in tutta Italia (più di mil 
le comuni con oltie cinque 
milioni di e le t tor i ) , fare sol 
tanto un riferimento forma­
lo. di circostanza, una spe­
cie di premessa d'obbligo da 
appiccicale a discorsi o a 
ragionamenti che si vorreb­
bero eguali a entelli ili pri­
ma del Ili mar/o. Oppure 
quanti ritenessei o. al con­
trar io. di strumentalizzare il 
tut to in modo da far riinion-

, t i rare ed anche semplice-
menti ' t rascurare gii al tr i 
problemi della vita La vita 
continua, ma continua in 
modo diveiso l'orchi' diver­
sa è divenuta la situazione 
e diversi siamo tutti , uno 
lier uno 

Già una campagna eletto­
rale può appar i re , in questo 
momento, cosa anacronisti­
ca. K lo può essere in ef­
fetti, ed anzi può divenire 
fastidiosa, insidiosa, persi­
no pericolosa, so chi vi par­
tecipa. e specialmente chi 
la guida, da Roma e in ogni 
singola località, non saprà 
trovare i giusti accenti e il 
necessario equilibrio. Pro­
blemi politici generali e pro­
blemi amministrativi , que­
stioni nazionali e concrete, 
concretissime questioni pro­
vinciali o comunali dovran­
no sapersi fondere in termi­
ni tali da o t t e n e r e anche 
nella campagna elettorale, 
una più elevata capacità di 
comprensione delle esigenze 
attuali della società, una più 
vasta corresponsabilizzazio 
ne. una reale partecipazione 
«la parte dei cittadini. Noi 
diciamo, più concretameli 
te - una nuova solidarietà 
democratica. E con «luestn 
non vogliamo «lire che. data 
la gravita dell 'ora, non ei 
debba essere più alcuna elif-
ferrnziazione: ma semplice­
mente che anche le dispute 
elettorali , e quindi le indi­
spensabili caratterizzazioni 
e le inevitabili polemiche 
possono e devono mirare non 
alla contrapposizione ed al­
la lacerazione, perché non 
di questo ha bisogno il Pae­
se e non questo vuole il po­
polo italiano C'è bisogno 
«lei contrario- di collabora­
z ione di unità 

Non st iamo pensando a 
formule di governo: ci rifr 
r iamo ai comportamenti , col­
lcttivi ed individuali, che vo­
gliamo .siano improntati al 
bisogno assoluto, oggi più 
che mai. della solidarietà 
Ci sono da proporre e da 
t rovare anche le formule di 
governo Ma per es ce non 
può t «.«orci una regola fis 
sa. m quanto le maggioran 
ze e le giunte locali devono 
nar rerò e vivere in conse­
guenza delle realtà locali: la 
individuazione dei problemi 
o le soluzioni necessarie pe r 
ognuno di essi, gli or ienta­
menti e gli a t teggiamenti 
dei eruppi sociali e politici. 
i concreti rapport i di for­
za. tutto questo va conside­
ra lo per formare ì governi 
in ogni località Non ricer­
chiamo e non r i teniamo sin 
neppure pensabile cercare 
di rendere omogenee fra di 
loro le formulo di direzio­
ne degli ent i eletti dal po­
polo. che rispondono vice­
versa ognuna a condizioni 
d iver . " E che devono auto­
nomamente esprimersi . Ma 
ciò non tog ' ie che. pe r 
quanto è possibile, si debba 
agi^e dapper tu t to , nel ri­
spet to scrupoloso delle au­
tonome realtà, in modo da 
rafforzare, appunto , la so­
lidarietà democratica. E 
dapper tu t to noi comunisti 
onoreremo, anche in questa 
campagna ele t torale — e do­
po di essa — per una sem­
pre maggiore unità del le 
forze di sinistra, specialmen­
te fra comunisti e socialisti. 
per un'unità non chiusa in 
sé stessa i m aperta alle 
più larghe intese con tut te 
le forze demecr i i iche GII 

Armando Cossutta 
(Segue in penultima) 
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